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Regolamento per la protezione dei dati personali in  attuazione del D.lgs. n. 196/2003 e ss. mm. ed ii.

“Codice in materia di protezione dei dati personali ”

TITOLO  I 

Principi Generali

Articolo  1 

Oggetto ed ambito di applicazione

1. Il presente regolamento contiene disposizioni attuative del D.lgs. n. 196/2003 e ss. mm. ed ii. recante il “Codice in

materia di protezione dei dati personali” (di seguito indicato come Codice) nell’ambito delle strutture, servizi e presidi

dell’Azienda Sanitaria Locale di Cagliari, con lo scopo di garantire che il trattamento dei dati personali avvenga nel

rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche e giuridiche, con particolare

riferimento alla riservatezza ed all’identità personale degli utenti e di tutti coloro che hanno rapporti con l’Azienda.

2. L’Azienda adotta idonee e preventive misure di sicurezza, volte a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita,

anche accidentale dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità

della raccolta.

3. L’Azienda adotta altresì le misure occorrenti per facilitare l’esercizio dei diritti dell’interessato ai sensi dell’art. 7 del

D.lgs. 196/03.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento, come previsto dall’art. 4 del Codice, si intende per:

a) “trattamento ”,  qualunque  operazione  o  complesso  di  operazioni,  effettuate  anche  senza  l’ausilio  di  strumenti

elettronici,  concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione,

la  modificazione,  la  selezione,  l’estrazione,  il  raffronto,  l’utilizzo,  l’interconnessione,  il  blocco,  la  comunicazione,  la

diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati;

b)  “dato  personale” ,  qualunque  informazione  relativa  a  persona  fisica,  persona  giuridica,  ente  o  associazione

identificati  o identificabili,  anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi  altra informazione, ivi compreso un

numero di identificazione personale; 

c) “dati identificativi” , i dati personali che permettono l’identificazione diretta dell’interessato;

d) “dati sensibili” , i dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di

altro  genere, le opinioni  politiche, l’adesione a partiti,  sindacati,  associazioni  od organizzazioni  a carattere religioso,

filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale;

e) “dati giudiziari” , i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all’art. 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a

u),  del  D.P.R.  14  nov.  2002,  n.  313,  in  materia  di  casellario  giudiziale,  di  anagrafe  delle  sanzioni  amministrative

dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del

codice di procedura penale;



f) “titolare” , la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od

organismo  cui  competono,  anche  unitamente  ad  altro  titolare,  le  decisioni  in  ordine  alle  finalità,  alle  modalità  del

trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza;

g)  “responsabile” ,  la  persona  fisica,  la  persona  giuridica,  la  pubblica  amministrazione  e  qualsiasi  altro  ente,

associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali;

h) “incaricati” , le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare o dal responsabile;

i) “interessato” , la persona fisica, la persona giuridica, l’ente o l’associazione cui si riferiscono i dati personali;

l) “Garante” , l'autorità di cui all'articolo 153 del D.lgs. 196/2003, istituita dalla legge n. 675/1996.

m) “comunicazione” , il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, dal

rappresentante del  titolare  nel  territorio  dello  Stato,  dal  responsabile  e  dagli  incaricati,  in  qualunque  forma,  anche

mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

n) “diffusione” , il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la

loro messa a disposizione o consultazione;

o) “dato anonimo” ,  il  dato che in origine o a seguito  di  trattamento, non può essere associato ad un interessato

identificato o identificabile;

p) “blocco” , la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione di trattamento;

q) “banca di dati” , qualsiasi complesso organizzato di dati personali, ripartito in una o più unità dislocate in uno o più

siti;

2. Ai fini del presente regolamento si intende altresì per:

a) “Referente aziendale per la privacy”  il soggetto, individuato in ambito aziendale, che garantisce il supporto alla

Direzione aziendale nei rapporti con il Garante e nei rapporti con altri soggetti pubblici o privati per quanto riguarda gli

adempimenti derivanti dalla normativa sulla privacy;

b) “Consulente informatico per la privacy”  il soggetto, individuato in ambito aziendale, che fornisce al Referente ed ai

Responsabili del trattamento il necessario supporto informatico;

c)  “misure  minime” ,  il  complesso  delle  misure  tecniche,  informatiche,  organizzative,  logistiche  e  procedurali  di

sicurezza che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi di distruzione o perdita, anche

accidentale dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità di raccolta;

d) “strumenti elettronici” , gli elaboratori, i programmi per elaboratori e qualunque dispositivo elettronico o comunque

automatizzato con cui si effettua il trattamento;



e) “autenticazione informatica” , l’insieme degli strumenti elettronici e delle procedure per la verifica anche indiretta

dell’identità.

TITOLO II

Soggetti

Articolo 3

Soggetti autorizzati

1. Nel rispetto di quanto previsto dal Codice il trattamento dei dati è ammesso solo da parte dei soggetti di seguito

indicati:

- Titolare;

- Responsabili del trattamento dei dati;

- Incaricati.

2. L’Azienda non consente il trattamento dei dati da parte di personale non autorizzato.

Articolo 4

Titolare del trattamento

1. Il Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Sanitaria Locale n. 8 di Cagliari (di seguito indicata come Azienda),

nella persona del suo legale rappresentante il Direttore Generale.

2. Il Titolare, cui competono le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento dei dati personali ed agli

strumenti  utilizzati,  ivi  compreso  il  profilo  della  sicurezza,  si  avvale  operativamente  del  supporto  del  Referente

Aziendale per la privacy di cui al successivo art. 9, e provvede, nei casi previsti dalla legge:

a) ad assolvere l’obbligo di notificazione al Garante;

b) a richiedere, ove necessario, le autorizzazioni e ad effettuare le dovute comunicazioni all’Autorità Garante per il

trattamento o la comunicazione dei dati;

c) a nominare i responsabili del trattamento dando le necessarie istruzioni per la corretta gestione e tutela dei dati

personali;

d) ad  adottare,  per  quanto  di  competenza,  le  misure  necessarie  a  garantire  la  sicurezza  dei  dati  personali,

redigendo ed aggiornando il Documento Programmatico sulla Sicurezza;

e) ad impartire  ai  Responsabili  le  necessarie  istruzioni  per  la corretta  gestione e tutela  dei  dati  personali,  ivi

compresa la salvaguardia della loro integrità e sicurezza;

f) a verificare periodicamente l’osservanza dell’attività svolta  dai  Responsabili  rispetto alle  istruzioni  impartite,

anche con riguardo agli aspetti relativi alla sicurezza dei dati;

g) a provvedere  alla  formazione degli  incaricati  del  trattamento  dei  dati  personali,  attraverso  la  previsione  di

interventi  formativi  ,  al  fine di  renderli  edotti  dei  rischi  che incombono sui  dati,  delle  misure disponibili  per

prevenire eventi dannosi, dei profili della disciplina sulla protezione dei dati personali più rilevanti in rapporto

alle relative attività, delle responsabilità che ne derivano e delle modalità per aggiornarsi sulle misure minime

adottate dal titolare medesimo.



Articolo 5

Responsabili del trattamento

1. I Responsabili del trattamento dei dati vengono designati con nota scritta dal Titolare.

2. I  Responsabili  del  trattamento dei  dati  sono individuati  fra  soggetti  che per  esperienza,  capacità  ed affidabilità,

forniscano idonee garanzie del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo

relativo alla sicurezza e che siano titolari:

- di un incarico di responsabilità di struttura organizzativa;

- di un incarico di responsabilità di unità operativa professionale;

- di un incarico di referenza di uffici dotati di autonomia organizzativa e decisionale.

3. Il  Responsabile del trattamento dei  dati deve attenersi  alle istruzioni  impartite dal  Titolare nell’atto di nomina ed

osservare e far osservare le misure precauzionali individuate nel Documento programmatico per la sicurezza dei dati

personali elaborato dall’Azienda.

4. In particolare il Responsabile collabora con il Referente provvedendo:

a) a fornire ogni informazione richiesta dal Referente;

b) a comunicare tempestivamente ogni notizia rilevante ai fini della tutela della riservatezza;

c) a comunicare tempestivamente al Referente l’inizio di ogni nuovo trattamento dei dati nonché la cessazione o la

modifica dei trattamenti già in essere all’interno del proprio settore di competenza;

d) a trasmettere, entro il mese di febbraio di ogni anno, la relazione sulle misure di sicurezza.

5. Il Responsabile ha l’obbligo di nominare formalmente come incaricati le persone fisiche (dipendenti dell’Azienda, che,

nell’ambito dei trattamenti aziendali di sua diretta competenza, effettuano operazioni di trattamento di dati personali.

6. Il Responsabile del trattamento risponde al Titolare per ogni violazione o mancata attivazione di quanto previsto dalla

normativa in materia di tutela dei dati personali relativamente al proprio settore di competenza.

7. La funzione di Responsabile del trattamento dei dati è attribuita personalmente e non è suscettibile di delega.

8. Il  Referente  aziendale  per  la  privacy  provvede  a  tenere  l’elenco  completo  ed  aggiornato  dei  Responsabili  del

trattamento dati in ambito aziendale.

9. A  tale  scopo  l’U.O.  Sviluppo  organizzativo  e  valutazione  del  personale  deve  partecipare  tempestivamente  al

referente per la privacy gli atti di attribuzione di responsabilità di strutture organizzative ed ogni eventuale successiva

variazione intervenuta.

Articolo  6

Responsabili esterni

(outsourcing )

1. In tutti i contratti o convenzioni, con cui l’Azienda affida a terzi (Enti, organismi, associazioni di volontariato, persone

fisiche, strutture private accreditate, società di persone o di capitali, studi legali) attività che comportano il trattamento

di dati personali, deve essere inserita la clausola di garanzia con la quale il soggetto esterno si assume i seguenti

obblighi:

a) trattare i dati ai soli fini dell’espletamento dell’incarico ricevuto;

b) adempiere agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali;

c) rispettare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati personali;

d) informare sulle misure di sicurezza adottate e sulle eventuali successive modifiche;



e) informare  immediatamente  l’Azienda  Sanitaria  Locale  n.  8  di  Cagliari  in  caso  di  situazioni  anomale  o  di

emergenze.

2. Con nota scritta l’Azienda nomina, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 196/03, il soggetto esterno come Responsabile

esterno dei trattamenti dei dati personali effettuati in forza del rapporto contrattuale o convenzionale.

3. A tal fine le strutture organizzative dell’Azienda che stipulano i contratti e/o le convenzioni di cui al comma 1 hanno

l’obbligo, entro 5 giorni dalla loro sottoscrizione, di trasmettere, debitamente compilato, al Referente aziendale per la

privacy un modulo informativo.

Articolo 7

Responsabili esterni

(studi osservazionali, sperimentazioni cliniche )

1. In  tutti  i  contratti  o convenzioni,  con cui  l’Azienda si  impegna a svolgere studi  osservazionali  o sperimentazioni

cliniche, dovrà essere inserita apposita clausola di garanzia con la quale il soggetto esterno (società, istituti scientifici

etc.) sponsor della ricerca, si assume gli obblighi di:

a) trattare i dati ai soli fini della ricerca;

b) adempiere agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali;

c) rispettare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati personali;

d) informare sulle misure di sicurezza adottate e sulle successive modifiche;

e) informare  immediatamente  l’Azienda  Sanitaria  Locale  n.  8  di  Cagliari  in  caso  di  situazioni  anomale  o  di

emergenze.

2. Con nota scritta l’Azienda nomina, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 196/03, il soggetto esterno come Responsabile

esterno dei trattamenti dei dati personali effettuati in forza del rapporto contrattuale anche ai fini del monitoraggio e/o

ispezione secondo quanto previsto dalla legge.

3. A tal fine le strutture organizzative dell’Azienda, che stipulino i contratti o le convenzioni di cui al comma 1, hanno

l’obbligo, entro 5 giorni dalla loro sottoscrizione, di comunicare, al Referente aziendale per la privacy quanto segue:

a) il trattamento dei dati personali che lo studio o la sperimentazione comporta;

b) i dati identificativi ed il recapito dello sponsor (da nominare Responsabile esterno del trattamento);

c) la data della stipula del contratto.

Articolo 8

Incaricati del trattamento

1. Il Responsabile del trattamento nomina quali incaricati le persone fisiche che nell’ambito dei trattamenti di loro diretta

competenza effettuano materialmente operazioni di trattamento di dati personali.

2. Tale nomina costituisce presupposto di liceità per il trattamento dei dati personali e/o sensibili in ambito aziendale da

parte di dette persone fisiche, siano esse dipendenti o prestatori di lavoro a vario titolo;

3. L’atto di nomina dell’incaricato contiene:

a) l’ambito dei trattamenti consentiti;

b) le istruzioni puntuali a cui gli incaricati devono attenersi scrupolosamente nel trattare i dati personali;

c) la prescrizione che gli  incaricati  abbiano accesso esclusivamente ai  dati  la  cui  conoscenza sia  strettamente

necessaria per l’espletamento dell’attività cui sono preposti.

4. L’atto di nomina degli incaricati deve essere redatto per iscritto.



5. Il Responsabile notifica l’atto di nomina all’incaricato e, per conoscenza, al Referente aziendale per la privacy.

6. I  Responsabili  del  trattamento  devono  altresì  comunicare  tempestivamente  al  Referente  aziendale  per  la

privacy le eventuali modifiche successivamente intervenute quanto alla nomina degli incaricati.

7. Qualora  il  Responsabile  debba  designare  più  incaricati  contemporaneamente  si  procede  ad  una  sola

designazione contenente più nominativi.

8. L’Azienda attua iniziative di formazione degli incaricati per consentire loro di acquisire conoscenze sul corretto

trattamento dei dati.

Titolo III

Referente aziendale per la privacy e consulente inf ormatico per la privacy

Articolo 9

Referente aziendale per la privacy

1. Il Direttore Generale individua all’interno dell’Azienda il Referente aziendale per la privacy (di seguito indicato come

Referente).  

2. Il Referente svolge i seguenti compiti:

a) garantisce il supporto alla direzione Aziendale nei rapporti con il Garante e nei rapporti con altri soggetti pubblici o

privati per quanto riguarda gli adempimenti derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali;

b) provvede alla predisposizione degli  atti  necessari, ai fini dell’adempimento degli oneri previsti  dalla normativa

suddetta;

c) provvede  alla  stesura del  Documento programmatico per  la  sicurezza  dei  dati,  avvalendosi  della  necessaria

collaborazione del Consulente Informatico per la privacy e dell’apporto dei Responsabili del trattamento dei dati;

d) vigila sull’osservanza del  presente regolamento fornendo consulenza in  ordine alla  problematiche in  tema di

riservatezza;

e) tiene ed aggiorna il  censimento dei trattamenti  dei  dati  personali  e/o sensibili  sulla base delle comunicazioni

effettuate dai Responsabili del trattamento;

f) promuove in ambito aziendale la cultura della privacy e l’osservanza del regolamento aziendale sulla privacy,

fornendo la necessaria consulenza in ordine alle problematiche in tema di riservatezza;

g) promuove e coordina la formazione dei dipendenti in materia di privacy.

3. Nell’esercizio delle competenze di cui ai commi precedenti deve essere garantita al Referente la collaborazione di

tutte le articolazioni organizzative dell’Azienda. 

Articolo  10

Consulente informatico per la privacy

1. Il Direttore Generale nomina all’interno dell’Azienda il Consulente informatico per la privacy il quale:

a) collabora con il  Referente aziendale per la privacy ai  fini  della stesura del  Documento programmatico per la

sicurezza;

b) predispone la relazione in merito agli aspetti della sicurezza informatica dei trattamenti con strumenti elettronici,

che costituisce parte integrante del Documento programmatico per la sicurezza;

c) fornisce al Referente ed ai Responsabili del trattamento il necessario supporto informatico;

d) su richiesta del  Responsabile  del  trattamento attiva o disabilita  le misure di  sicurezza  informatiche di  cui  al

successivo art. 18.



Articolo  11

Comunicazioni preventive al Garante

1. Il Referente effettua le comunicazioni al Garante previste dall’art. 39, comma 1, del Codice di seguito indicate:

a) comunicazione di dati personali da parte di un soggetto pubblico ad altro soggetto pubblico non prevista da una

norma di legge o di regolamento, effettuata in qualunque forma anche mediante convenzione;

b) trattamento di dati idonei a rivelare lo stato di salute previsto dal programma di ricerca biomedica o sanitaria di

cui all’art. 110, primo periodo del Codice.

2. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile interno o esterno all’Azienda di fornire al Referente gli elementi

informativi necessari per effettuare le comunicazioni di cui sopra quale presupposto di legittimità del trattamento che

si intende attivare.

TITOLO  IV

Modalità di trattamento

Articolo 12

Criteri per il trattamento dei dati personali

1. Il  trattamento dei  dati  deve essere effettuato con modalità atte ad assicurare il  rispetto dei  diritti  e della dignità

dell’Interessato.

2. Oggetto del trattamento devono essere i soli dati essenziali per svolgere attività istituzionali.

3. I dati personali devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza, raccolti e registrati per scopi determinati,

espliciti e legittimi ed utilizzati in operazioni di trattamento in termini compatibili con tali scopi. I dati devono essere

esatti, aggiornati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per i quali sono raccolti e trattati.

4. Nei  trattamenti  è  autorizzata  solo  l’esecuzione  delle  operazioni  strettamente  necessarie  al  perseguimento  delle

finalità per le quali  il  trattamento è consentito,  anche quando i dati  sono raccolti  nello svolgimento di  compiti  di

vigilanza, di controllo o ispettivi.

5. I Responsabili del trattamento sono tenuti a verificare periodicamente l’esattezza e l’aggiornamento dei dati, nonché

la loro pertinenza, completezza, non eccedenza e necessità rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti  o

successivamente trattati.

6. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non necessari non possono essere

utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione prevista dalla legge dell’atto che li contiene.

7. I Responsabili sono tenuti a comunicare dati personali ad altri responsabili sia interni che esterni all’Azienda solo in

caso di necessità, ovvero quando non sia possibile perseguire le stesse finalità con dati anonimi o aggregati che

impediscono di identificare l’interessato.

8. I trattamenti di dati effettuati utilizzando le banche dati di diversi Titolari sono autorizzati nelle sole ipotesi previste da

espressa disposizione di legge o previa specifica autorizzazione da parte dell’Autorità Garante.

TITOLO V

Rapporti con l’utenza

Articolo 13



Informativa e visibilità del “Percorso privacy”

1. La persona fisica, giuridica, ente o associazione cui si riferiscono i dati (interessato) o comunque la persona presso

la quale sono raccolti  i  dati  personali  deve essere,  previamente  o al  momento stesso della  raccolta,  informata

oralmente o per iscritto, anche tramite affissione di appositi manifesti nei locali di accesso dell’utenza, in relazione a:

a. le finalità e le modalità del trattamento dei dati;

b. la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;

c. le conseguenze di un eventuale rifiuto nel fornire i dati;

d. i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza

in qualità di responsabili o incaricati e l’ambito di diffusione dei dati medesimi;

e. i diritti di cui al successivo art. 14;

f. gli estremi identificativi dell’Azienda in quanto titolare e del Responsabile al trattamento1.

2. Attraverso l’utilizzo di sistemi Intranet ed Internet l’Azienda attiva adeguate modalità di visibilità delle azioni poste in

essere al suo interno in attuazione della normativa sulla riservatezza e degli indirizzi regionali in materia.

Articolo  14

Diritti dell’Interessato

1. Secondo quanto previsto  dall’art.  7  del  Codice l’interessato,  avvalendosi  preferibilmente del  modulo predisposto

dall’Azienda, ha il diritto di presentare all’Azienda istanza allo scopo:

a) di avere informazioni sull’esistenza o meno di propri dati personali in possesso dell’Azienda;

b) di  ottenere  l’indicazione  dell’origine  dei  dati  personali,  delle  finalità  e  modalità  del  trattamento,  della  logica

applicata  in  caso di  trattamento  effettuato  con l’ausilio  di  strumenti  elettronici,  degli  estremi  identificativi  del

Titolare, ,  dei soggetti  o delle categorie di  soggetti  ai quali  i  dati personali  possono essere comunicati o che

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di Responsabili o

Incaricati;

c) di  ottenere  l’aggiornamento,  la  rettificazione  ovvero,  quando  vi  ha  interesse,  l’integrazione  dei  dati,  la

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli

di  cui  non  è  necessaria  la  conservazione  in  relazione  agli  scopi  per  i  quali  i  dati  sono  stati  raccolti  o

successivamente trattati;

d) di ottenere l’attestazione che le operazioni di cui alla lettera c) sono state portate a conoscenza, anche per quanto

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale

adempimento si riveli impossibile o comporti per l’Azienda un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato

rispetto al diritto tutelato.

2. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  

a) per  motivi  legittimi  al  trattamento  dei  dati  personali  che  lo  riguardano,  ancorché  pertinenti  allo  scopo  della

raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

3. Per dimostrare la propria identità l’interessato deve esibire o  allegare all’istanza copia di  un documento di

riconoscimento secondo quanto previsto dall’art. 9, comma quarto, del Codice.

4. I diritti riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chiunque ha un interesse

proprio giuridicamente tutelato, o agisce a tutela del deceduto o per ragioni familiari meritevoli di protezione.

5. Nell’esercizio dei diritti, l’interessato può conferire delega o procura scritta a persone fisiche, enti o associazioni od

organismi. In tal caso copia dell’atto deve essere esibita o allegata all’istanza.

1 Art. 13 D.lgs. 196/2003



6 L’identità dell’interessato è verificata sulla base di idonei elementi di valutazione, anche mediante atti o documenti

disponibili o esibizione o allegazione di una copia di un documento di riconoscimento. La persona che agisce per

conto  dell’interessato  esibisce  o  allega  copia  della  procura,  ovvero  della  delega  sottoscritta  in  presenza  di  un

incaricato  o  sottoscritta  e  presentata  unitamente  a  copia  fotostatica  non  autenticata  di  un  documento  di

riconoscimento dell’interessato. Se l’interessato è una persona giuridica, un ente o un’associazione, la richiesta è

avanzata dalla persona fisica legittimata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti.

7 Ai sensi dell’art. 10, commi 7 e 8, del Codice l’istanza di cui al presente articolo è soggetta a contributo qualora non

risulti  confermata l’esistenza di dati che riguardano l’interessato, nel caso di richiesta volta ad ottenere conferma

dell’esistenza di propri dati presso la struttura organizzativa e/o di conoscere l’origine dei dati medesimi, nonché le

finalità su cui si basa il trattamento e/o di conoscere la logica applicata.

8 La struttura organizzativa aziendale cui sia stata presentata l’istanza di cui al presente articolo deve trasmetterla al

Referente immediatamente e comunque non oltre il termine di due giorni.

Articolo  15

Rapporti tra il diritto di accesso e il diritto all a privacy

1. L’accesso a documenti amministrativi, contenenti dati personali di terzi, formati o detenuti da questa Azienda   resta

disciplinato dal regolamento aziendale per la disciplina delle modalità di esercizio e dei casi di esclusione del diritto di

accesso ai documenti amministrativi ai sensi della Legge 241/1990 e ss. mm. ed ii..

2. Nel caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale, l’accesso è consentito solo se la situazione

giuridicamente tutelata che si intende salvaguardare con la richiesta di accesso ai documenti amministrativi  è di

rango almeno pari ai diritti dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà

fondamentale e inviolabile.

3. In ogni caso le strutture organizzative che propongono una delibera o che adottano una determinazione dirigenziale

verificano, alla luce dei principi di pertinenza e non eccedenza sanciti dal Codice, che l’inclusione nel testo di dati

personali sia realmente necessaria per le finalità proprie di ciascun provvedimento.

4. Laddove gli allegati delle delibere o delle determinazioni dirigenziali contengano dati sensibili tutelati dalla normativa

sulla privacy, nel provvedimento dovrà essere evidenziato che l’allegato non viene pubblicato all’Albo, rimanendo

depositato  agli  atti  presso la  struttura organizzativa,  per  esigenze di  tutela  della riservatezza  dei  destinatari  del

provvedimento o di terzi. Sull’allegato dovrà essere apposta la dizione “Riservato ai sensi delle vigenti norme sulla

privacy”. 

TITOLO  VI

Misure di sicurezza

Archivi

Articolo 16

Adozione delle misure minime di sicurezza

1. Il Titolare del trattamento dei dati, i Responsabili del trattamento dei dati e gli incaricati sono tenuti ad adottare le

misure di sicurezza prescritte dalla normativa nazionale a tutela della privacy.

Articolo  17

Sicurezza degli archivi cartacei



1. L’accesso agli  archivi  aziendali  deve essere controllato e devono essere identificati  e registrati  i  soggetti  che vi

vengono ammessi dopo l’orario di chiusura delle strutture ove gli archivi sono ubicati.

2. La responsabilità della conservazione e della sicurezza degli archivi amministrativi contenenti dati personali spetta al

Responsabile del trattamento che ha ad oggetto tali dati, fatta salva la disciplina aziendale in materia di archiviazione

e deposito della documentazione amministrativa presso l’Archivio Generale dell’Azienda.

3. La responsabilità della conservazione e della sicurezza degli archivi delle cartelle cliniche è del Direttore Sanitario dei

Presidi Ospedalieri.

4. Qualora la  documentazione contenente dati  personali  sia  archiviata  presso una struttura  accreditata  che ha  un

rapporto di natura convenzionale con l’Azienda, il legale rappresentante della struttura medesima è Responsabile

della  conservazione e della sicurezza  dei  dati  e  nella  convenzione di  affidamento del  servizio  dovranno essere

previste:

a) un’apposita clausola di garanzia;

b) la facoltà per l’Azienda di accedere ai locali della struttura per verificare anche il rispetto delle prescrizioni del

Codice privacy e del presente Regolamento.

Articolo  18

Adozione di misure di Sicurezza informatiche

1. Il trattamento di dati personali con l’ausilio di strumenti elettronici è consentito agli incaricati dotati di credenziali di

autenticazione  che  consentono  il  superamento  di  una  procedura  di  autenticazione  relativa  ad  uno  specifico

trattamento o a un insieme di trattamenti.

2. Le credenziali di autenticazione possono consistere:

• in un codice per l’identificazione dell’incaricato associato a una parola chiave riservata conosciuta solamente dal

medesimo;

• in un dispositivo di  autenticazione in possesso e uso esclusivo dell’incaricato, eventualmente associato a un

codice identificativo o a una parola chiave;

• in una caratteristica biometria dell’incaricato, eventualmente associata a un codice identificativo o a una parola

chiave.

3. Il Responsabile del trattamento assegna ad ogni incaricato una o più credenziali per l’autenticazione prescrivendogli

di adottare le necessarie cautele per assicurare la segretezza della componente riservata della credenziale e la

diligente custodia dei dispositivi in possesso ed uso esclusivo dell’incaricato.

4. Quando è prevista dal sistema di autenticazione, la parola chiave è modificata almeno ogni tre mesi.

5. Il  codice  per  l’identificazione,  laddove utilizzato,  non può essere assegnato  ad altri  incaricati,  neppure  in  tempi

diversi.

6. Le credenziali di autenticazioni sono disattivate se non utilizzate da almeno sei mesi (salvo quelle preventivamente

autorizzate per soli scopi di gestione tecnica) o qualora l’incaricato abbia perso la qualità che consente l’accesso ai

dati personali.

7. Qualora l’accesso ai dati e agli strumenti elettronici è consentito esclusivamente mediante uso della componente

riservata  della  credenziale  per  l’autenticazione,  il  Responsabile  del  trattamento  dà  agli  incaricati  specifiche

disposizioni  affinché sia assicurata la disponibilità di  dati o strumenti  elettronici in caso di prolungata assenza o

impedimento dell’incaricato che renda indispensabile e indifferibile intervenire per esclusive necessità di operatività e

sicurezza  del  sistema.  In  tal  caso la  custodia  delle  copie  delle  credenziali  è  organizzata  dal  Responsabile  del

trattamento garantendo la relativa segretezza e individuando preventivamente per iscritto i  soggetti  incaricati  dal

Responsabile del trattamento della loro custodia, i quali devono informare tempestivamente l’incaricato dell’intervento

effettuato.



8. È utilizzato un sistema di autorizzazione quando per gli incaricati siano individuati profili di autorizzazione di ambito

diverso.

9. I profili di autorizzazione, per ciascun incaricato o per classi omogenee di incaricati, sono individuati e configurati

anteriormente all’inizio del trattamento, in modo da limitare l’accesso ai soli dati necessari per effettuare le operazioni

di trattamento. 

10. Periodicamente e,  comunque almeno annualmente,  il  Responsabile  del  trattamento verifica la sussistenza delle

condizioni per la conservazione dei profili di autorizzazione.

11. Le disposizioni sul sistema di autenticazione di cui ai precedenti commi e quelle sul sistema di autorizzazione non si

applicano ai trattamenti dei dati personali destinati alla diffusione.

12. Nell’atto di nomina il responsabile del trattamento impartisce istruzioni agli incaricati per non lasciare incustodito e

accessibile lo strumento elettronico durante una sessione di trattamento.

Articolo  19

Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati

1. Ai sensi e per gli effetti degli articoli da 33 a 36 del D.lgs. 196/03 e dell’Allegato B del medesimo codice, l’Azienda

aggiorna annualmente il  Documento Programmatico sulla Sicurezza dei dati  sulla base dell’analisi  dei  rischi  che

incombono sui medesimi, della distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al

trattamento, delle misure in essere e da adottare, nonché dei criteri e delle modalità di ripristino della disponibilità dei

dati. 

2. La redazione  del  Documento  è  compito  del  Referente  aziendale  per  la  privacy  che  si  avvale  a  tal  fine  delle

competenze tecniche del Consulente Informatico per la privacy.

TITOLO  VIII

Norme finali

Articolo  20

Norme di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento trovano applicazione le disposizioni del D.lgs. n. 196/2003 e ss.

mm. ed ii.

Articolo  21

Entrata in vigore

2. l  presente  regolamento,  adottato  con  delibera  del  Direttore  Generale,  entra  in  vigore  dal  giorno  della  sua

pubblicazione all’Albo dell’Azienda.


